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in Europa 

tUÒHOlÒ NAPOLITANO 

e on la conclusione, dopo oltre due anni di la
voro, della riunione di vjenna, della Conferen
za sulla sicurezza e la cooperazione in Europa 
(Csce), ti « aggiunto un altro prezioso tassello 
al grande mosaico delle intese di pace già 

definite o prospettate Ira la fine del 1997 e l'Inizio del 
1989- SI conferma e approfondisce il cambiamento inter
venuto, tempie più nettamente, nei rapporti Ira Est e 
Ovest e tu scala più generale L'Europa t al centro di 
questo cambiamento, cui sono chiamati a contribuire 
paesi dell'uno • dell'altro blocco, paesi non allineati e 
neutrali, e Insieme con essi - come si volle con la formula 
dell* Conferenze di Helsinki • fé due superpotenze E non 
si tratta più solo di un clima di distensione e di dialogo, 
ma di un concreto tessuto di inziative e di negoziati, che 
Il documento approvato a Vienna arricchisce In modo 
sostanziale 

La decisione più nlevante è quella relativa al mandato 
per I nuovi negoziati sulla riduzione degli armamenti con
venzionali e su ulteriori misure di fiducia J negoziali co
minceranno finalmente ai primi di manto trai 23 paesi 
appartenenti alla Nato • al Patto di Varsavia ma In stretto 
rapporto con B» altri firmatari dell'Atto di Helsinki SI e 
trovata un* soluzione positiva a difficili questioni, com
presa l'inclusione del sistemi a doppia capacità nucleare 
e convenzionale, nell'ambito della trattativa Si è apen* 
un* strada che resta, certo, irta di difficoltà ma che era 
rimasi* per lunghi anni bloccala dal muro della reciproca 
«fiducia Quel muro à caduto altri ne potranno cadere, 
anche fisicamente - * Berlino - ma l'essenziale è che si 
li* rimosso il più pesante e pericoloso 

E » un positivo avvio del negoziato hanno dato decito 
ll| annunci di Gorbacfov ali Assemblea delle fa-

l i n i Unite sulla riduzione unilaterale delle forze conven
zionali sovietici», e la precisazione di Shevardnadze gio
vedì a Vienna, secondo cui tali riduzioni comprenderai 
tuo anefie armi nucleari * corto raggio Diciamo Prc lo 

e ora tocca, alla Nato dare senza indugio risposte più 
lare e costruttiva, Mattare la tentazione di quel piani di 

moderniszazione, se non di « - - — " - - -• 
I, specie nucleari in Europa e 
moderniszazione, se non di accrescimento, degli arsena
li, specie nucleari, In Europa, chepeserebbero gravemen-

,tesullo sviluppo dell* trattativa. Tace* al governi europei 
membri dell'Alleanza atlantica, e dunque allo stesso pò-

btxnm 

M „ a a yieìtn» ai « raggiunta MnHnwjs*,oTjjrande 
portata non solo sul terreno della sicurezza 
Sei disarmo, della lotta contro H terrorismo, 
bensì anche sul terreno della coopcrazione -

mmmm commerciale, industriale, tecnico-scientifica, 
per la salvaguardia dell'ambiente, ecc - e su quello «del 

I' 
!fcìaij*| | j£i*no "'atcjìolloc^ln modo più strin-

.̂ s _ . uquel.^ 
o iMdeì l ' iwrnoè 'de ìe i j^ 
ìloni relative ali esercizio effettivo dei diritti di varia nani-

Ila individuali ne I Atto di Helsinki sonò divenute assai 

fénie neisWdW jiìlerelazioni trai 35 paesi della Csce 
Brazle al fulvo corso di Oorbaclov, l'Orsa é definitiva 
mente uscita da una posizione difensiva su questo scot 
tante e ineto " "' "— "'—' ' -"* — " ' 
cohcretl " 

&Ttò¥wE wèswre e"l* su* complessili, nonìnteressà 
d'altronde soltanto I Est, di problemi aperti cene sono, e 
come, anche, ad Ovest, Ma fé riserve formali della Roma
nia, Insieme con la negazione dell'esistenza di drammati
ci problemi di libertà in quell'infelice paese, e le battute 
polemiche del rappresentante cecoslovacco, debbono 
r-._..,., ' - - " - « • « »•— »'—-enza indebita negli 

di elementari diritti civili e politici in uno qualsiasi dei paesi impegnati)! a 

Sarantlrli con la firma dell'Atto di Helsinki. E tra quei 
Iritti c'è sicuramente anche 11 diritto a manifestare libera

mente, che a Praga viene represso In nome di leggi che 
contrastano con (principi pur formalmente sottoscritti 

Sicurezza, cooperazione, diritti l'Europa deve andare 
«vanti risolutamente su questa via, ad Est e ad Ovest Essa 
deve contribuire autonomamente e attivamente a un dia
logo e ad una costruzione di cui non possono essere I soli 
artefici l'Urna) e gli Stati Uniti Nel momento in cui Reagan 
e Shultx lasciano il campo, non senza ampi riconoscimen
ti d* parte sovietica, e da (Bush ancora non vengono 
segnali netti I immediato espedito sviluppo del cammino 
intrapreso * In larga misura affidato all'iniziativa politica 
degli europei 

Negli Stati Uniti 
primo trapianto 
idi geni nell'uomo 

ROMEO M M O L I 

Il DOPO REAGAN 

«HI ROMA Si larà il primo tra
pianto di geni nel! Uomo 
L'autorizzazione all'esperi 
mento il primo di questo tipo I 

' e stata data Ieri dalle autorità 
I Multane americane L'esperi 
l mento sarà compiuto Ira due 
, o tre mesi, e presenta aspetti 
molto particolari Verrà Infatti 

•eseguito su 10 malati di can
tero dichiarati inguaribili e non 
^gioverà alla loro salute Leca 
i vie umane, tutte Informate sul 

lo scopo della sperimentazio
ne e tutte consenzienti, servi-

Iranno solo per ricavare dati 
iche potrebbero rivelarsi utllls 
almi per la cura di alcune for
me di tumore E la prima volta 

• che una struttura fondamenta 
ile della vita e dell Identità di 
un Individuo, un gene viene 

trapiantata A «donarlo» sa 
ranno alcuni batten li gene 
servirà per seguire li cammino 
di alcune cellule del sistema 
immunitario del paziente 
estratte dal suo corpo trattate 
e reimmesse con il compito di 
combattere il tumore Cono 
scere 11 percorso e I attività di 
queste cellule ì essenziale per 
gli scienziati Si tratta Infatti di 
linfociti T «rafforzati» per 
combattere il tumore Questi 
linfociti danno per ora risultati 
inferiori a quelli sperali I ri 
cercatori vogliono capire il 
perchè e utilizzeranno i geni 
«marcatori» proprio per sco 

Brirlo II premio Nobel Renato 
ulbecco e il professor Arturo 

Falaschi sono favorevoli sep 
pur con qualche cautela alle 
sperimento 

Il nuovo presidente ha promesso nuovo impegno 
nel dialogo con l'Est e in politica interna 

Mano tesa di Bush 
«La mia sarà un'America buona» 

«Oggi comincia l'era della mano tesa» annuncia 
George Bush nel giorno della sua incoronazione. Il 
nuovo presidente americano non ha insistito per 
niente sulla continuità con Reagan nel suo discorso 
inaugurale ma ha voluto sottolineare invece il «nuo
vo capitolo» che si apre, lo «spirare di una nuova 
brezza» che si sente Insomma con lui arriva il «buon 
cuore» contrapposto al!'«egoismo» del profitto 

D M NOSTHO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERO 

NEW YORK «Grazie Rea 
|an per quello che hai fatto» 
la esordito George Bush ma 

subito dopo il tono è mutato 
•Noi possiamo fare di me
glio» Il nuovo presidente in 
sostanza, ha voluto già pren
dere le distanze da alcuni ca-
Sisaldi della lede reaganiana 

1 Reagan che anche nel suo 
testamento politico in tv ave 
va insistito sull'America di og
gi come il migliore del mondi 
possibili, ha contrapposto il 
lavoro che resta da fare per. i 
senza casa, per i bambini che 

f non hanno »ul|a, né amore né 
normalità, per coloro che non 
riescono a liberarsi dalla 
schiavitù della drogai e cosi 

via. Un lungo elenco che Rea
gan non avrebbe mai nomina
to L'annuncio della «mano te
sa», frase chiave del suo di
scorso, si nlerisce innanzitut
to ali opposizione intema, alla 
metà del paese che a novem
bre non aveva voluto votarlo 
ma è un simbolo che vale an
che nei rapporti intemaziona
li a cominciare dalla conti
nuazione del «riawicinamen-
to con I Unione Sovietica», un 
processo che George Bush ha 
definito come «il tnonfo della 
speranza sulle esperienze del 
passalo» Un altro elemento di 
differenziazione con I era rea
ganiana è I accento sul pra
gmatismo e sulla moderazio-

toor** toh, Il 41' pnaKttTit* rj*aHStati UnHI, mantr* pritt* tfurmmtnto davanti *l capo dell* Giustizia 

Sj ribellano le dqnne Pei e il sindaco di Milano 

ioni «antiaborto» 
sètto accusa 

MARIA LAURA RODOTÀ A MOINA 3 

Marino davanti 
a Uguori: 
«Non ti ho 
malvisto» 

•No Ne sono sicuro lo non ti ho mai visto» Ieri sera 
Leonardo Marino, il pentito del «caso Calabresi Le», ha 
risposto in questo modo a Paolo Liguori (nella foto) che «li chiedeva se era stato lui ad accusarlo II redattore del 

'nomale, noto per esseni occupato dell «Irpiniagate» e 
indiziato una settimana fa per banda annata e associazio
ne sovversiva, è stato cosi scagionato durante 1 atteso con-

"°n,° * « * » » * * 

Mentre I segretari delle 
confederazioni si incontra
no stamane con la Confin-
dustrla, i lavoratori dell'Alfa 
di Arese entrano In sciope
ro contro il comando d au
torità di migliaia di lavora-
tori Segno che II caso Fiat 

•»»»»»«'«,»"»«^"«««"»»»»™" non è chiuso Anche per
che gli ispettori sono ancora al lavoro sulle denunce per I 
diritti sindacali negati e per I molti casi di infortuni fatti 
passare per malattia. La Fiat rispolvera la tesi della monta
tura e si ostina a considerarsi assolta A PMSINA |3 

Fiat il caso 
non è chiuso 

scioperi 
n'Aita 

Il governo 
blocca 
il decreto 
per Napoli 

Il Consiglio del ministri non 
ha rinnovato II decreto che 
stanzia fondi per Napoli e 
Reggio Calabria Dietro I* 
decisione sembra esserci 
una manovra della Demo
crazia cristiana Indecisio-
g u a r d T i ^ o S I H Y o Ó o 
- si sa ancora se lo saranno 

disegno di legge Decise 
miliardi eh* verranno spesi non si sa ancora se lo saranno 
In base ad un decreto o * un disegno di legge Decise 
quattromila assunzioni di segretari e dattilografi negli uffici 

Due pagine 
domani 
per 168 anni 
del Pei 

Il 21 gennaio 1921 a Livor
no veniva fondato il Partito 
comunista d Italia, Il mo
mento storico era tragico. 
di II a poco pia di un anno II 
fascismo sarebbe salito a] 
potere Incominciava per* 

•"•^•"••••«•••»»»»»«»»»»™ anche una lunga atorta 
strettamente intrecci*!* con quella d'Italia In occasione 
dell'anniversario domani V Unità anticipa ampie parti CS 
due libri che Luciano Canfora e Giuseppe Fiori hanno 
dedicalo rispettivamente a Palmiro Togliatti e a Enrico 
Berlinguer 

che si valuti se si configurano, 
ipotesi di reato I medici non 
obiettori hanno accolto posi
tivamente l'iniziativa da loro 
sollecitata ma non hanno ri-

Sul caso della clinica milanese «Mangiagalli» è pole
mica. Le parlamentari del Pei hanno chiesto le di
missioni del ministro alla Sanità Donai Cattin dopo 
l'Invio nell'ospedale dì una commissione ispettiva 
che ha «passato al setaccio» 1.500 cartelle cliniche trattato la decisione di bioc-
relatlve a tutti gli ahorti terapeutie praticati dall'en- «"a s» interventi di inierru-
tr.» in vigore delta legge fó!, I&WIspeztone ^g&ftS 
«selvaggia* è da ieri nelle mani della magistratura daneta - dicono - vogliamo 

fati!» «Sono metrxn, inamniis-

SUSANNA RIPAMONTI1 

•a l MILANO Donai Catlln se 
n i deve andare Lo chiedono 
leparlamentan comuniste do
po l'Invio da parte del mini
stro al|* Sanità di una com
missione ispettiva alla cllnica 
•Manglagalli» di Milano che 
ha «passalo al setaccio» 1500 
cartelle cliniche relative a tutti 

SII aborti terapeutici praticati 
all'entrata in vigore della leg 

gè 194, violandone uno dei 
principi londamentall. quello 
alla riservatezza Intanto la vi 
cenda dell'.ispezione selvag
gia» £ da ieri nelle mani del 
procuratore della Repubblica 
di Milano il consiglio d ammi
nistrazione della clinica ha vo

tato all'unanimità Un docu
mento in cui si contesta II me
todo terroristico con cui sono 
state condotte le indagini 
Con la complicità del perso
nale dirigente è st ,'o fotoco
piato materiale strettamente 
riservato dalle cartelle delle 
pazienti il consiglio d'ammi 
nistrazlone ha trasmesso alla 
magistratura gli atti relativi al
le testimonianze del direttore 
sanitario e del personale sulle 
modalità dell'ispezione per

siteli in una società civile» ha 
affermato il sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri commentando 
le Ispezioni alla «Manglagalltt 
Intanto II servizio Ispettivo del 
ministero alla Sanità cerca m 
difendersi affermando di nqn 
aver intaccato l'anonimato 
delle ricoverate e I onorevole 
Formigoni, lirmatano dell in
terrogazione su un aborto te 
rapeutico che ha causato 11 
spezione ordinata da Donat 
Catlin, difende 1 operato del 
ministro e definisce «scompo
ste e fuori luogo» le reazioni di 
P c i « , ¥ » ti ,*4 

A PAGINA 8 

Occhetto: oltre 
fl marxismo 
e U liberalismo 
A partire dai valori della Rivoluzione francese U s o 
gna riformulare il rapporto tra liberti e eguaglianza. 
Questa è la sostanza della rivoluzione non violenta 
di oggi che ha per obiettivo primario la democrazia 
economica A ciò né il liberalismo né il marxismo 
offrono schemi adatti. Cosi Achille Occhetto in una 
intervista all'«Espresso» dedicata al bicentenario 
dell'89 e alla nuova cultura politica del Pei. 

Quindicimila in corteo a Geno
va, manifestazioni a Chioggia, 
Venezia, Civitavecchia, Palermo 
I portuali ien hanno protestato in 
tutt Italia contro I decreti del mi
nistro Prandim volu ad una pri 
vazzazlone selvaggia e dissenna
ta degli scali Lunedi i sindacati 

sono stati convocati ai ministero della Manna Intanto anche il 
Psi si dissocia da Prandini e chiede la npresa di una vera 
trattativa 

li fronte 
del porto 
contro 
Prandini 

PAOLO SALETTI e PAOLA SACCHI A PAGINA 13 

t*> ROMA Secondo Occhet
to ciò che né la rivoluzione 
francese né quella russa (pur 
essendo all'origine di scon
volgenti processi di avanza
mento stonco) hanno saputo 
risolvere è il problema della 
coniugazione tra le libertà po
litiche e civili e l'eguaglianza 
sociale Richiamandosi a Gor-
baclov, egli afferma I esigenza 
di un nuovo orizzonte cultura
le e di valori che reinterpreti il 
concetto di rivoluzione nel 

senso della non violenza, del-
1 estensione della democrazia 
al campo economico, di nuo
vi Istituti di governo «nel» 
transnazionali (e Indie*, In 
proposito, l'obiettivo degli 
Stati Uniti d'Europa) Il nemi
co di oggi si chiama concen
trazione dei poteri E la pro
spettiva è quella di un* larga 
area di convergenza tra tono 
progressiste laiche a cattoli
che Crani, invece, sembra 
muoversi entro schemi cultu
rali del passato 

A MOINA S 

A PAGINA 14 

Amato e la storia delle chiavi smarrite 
• • Siamo al paradosso II sindacalo (e il Pei) 
chiede una riforma fiscale non solo per ragioni 
sacrosante di equità ma per alleggerire i costi 
del lavoro e rendere cosi più competitive le 
nostre produzioni e - al tempo stesso - per 
risanare la finanza pubblica nducendo I area 
immensa dell'evasione Risposta un docu
mento del ministro del Tesoro considerato 
•eccellente» dall on De Mita £ non a caso 
perché- mi scuso con Amato - ncorda un po' 
quella storiella dei due ubriachi che avendo 
smarrito le chiavi di casa le cercano sotto un 
lampione, finché a un certo punto uno dice 
all'altro ma perché le cerchiamo qui se ci so 
no cadute in un altro posto? E1 altro risponde 
perché qui e è più luce È proprio cosi Dal 
momento che - come si sapeva -1 conti dello 
Stato non tornano dove cerca la chiave del 
suo introvabile piano di rientro I on Amato7 

Dove e è più luce cioè nei soliti tagli alla spesa 
sociale (sanità pensioni) che resta al di sotto 
di quella dei grandi paesi occidentali, invece 
che dove I ha smarrita, cioè nelle due grandi 
anomalie italiane lo «schifo* del fisco (Visenti-
ni) e il continuo peggioramento della spesa 
pubblica 

Sul fisco non e è bisogno di insistere Ma sul 
peggioramento continuo - qualitativo - della 
spesa oltre che delle entrate è giunto il mo 
mento di chiedere a coloro che ci governano 
se si rendono corito del disastro verso cui ci 
stanno portando Questo disastro non consiste 
tanto nel livello quantitativo del deficit quanto 

ALFREDO REICHUN 

nel fatto mostruoso che quasi lOOmila dei 
120 I30mlla miliardi di fabbisogno dello Stato 
è costituito dalla massa degli interessi In altre 
parole nel fatto che il bilancio pubblico e sem 
pre più un dispensatore di rendite individuali 
(pagato poi da chi se non da quei cittadini che 
non evadono il fisco?) ed e sempre meno uno 
strumento non dico - per canta - di avanzate 
politiche sociali ma almeno di politiche volte a 
nattrezzare le fatiscenti strutture del servizi 
della scuola, della ricerca del fisco, della pub* 
blica amministrazione de) Mezzogiorno 

Qui sta la spiegazione del paradosso per cui 
I conti dello Stato sono sempre più disastrati e 
fuori controllo nonostante il fatto che il deficit 
primario si nduce anno dopo anno ed è ormai 
quasi azzerato 11 fatto è che i conti dello Stato 
non sono come i conti della serva Su di essi si 
scarica quella sorta di patto scellerato che la 
De ha posto a base del suo potere e della sua 
forza elettorale Lo riassumo Tolti i lavoratori 
dipendenti (tassati alla fonte) la De non chie
de a milioni di cittadini i tributi previsti dalla 
legge in cambio di servizi e di investimenti 
pubblici volti al nequilibno e al rafforzamento 
dell apparato produttivo e delle strutture ovili 
del paese Offre un altro tipo di scambio tu 
investi i tuoi risparmi nei titoli di Stato io ti do 
- invece dei servizi - una rendita altissima 
Insomma ricchezza individuale a spese della 
miseria pubblica Con effetti devastanti sul bi 
lancio dato che cosi si scancano su di esso I 

costi e le inefficienze dei servizi i comporta 
menti irresponsabili che milioni di cittadini so-
no indotti ad assumere verso la cosa pubblica, 
il fatto che il governo degli investimenti della 
distribuzione dei redditi e delle risorse viene 
affidato - di fatto - da un lato ai trasferimenti a 
pioggia di tipo clientelare 

pcco perché il piano Amato ncorda la sto 
nella dei due ubriachi Uno (De Mita) lo capi 
sco Ma I altro? Perché non dice dove la chiave 
si è smarrita? Cosa teme? Che la De fa la cnsi? 
Che provi De Mita A farla se il Psi insieme con 
noi i sindacati e a nome non solo della sim 
stra ma dell Italia che lavora e che produce 
diciamo al paese la venta E cioè che la politi 
ca di bilancio da sola, non èpiu in grado di 
risolvere 11 problema del debito pubblico Non 
può farlo se a) non e è una diversa politica 
fiscale che punisca gli impieghi speculativi e 
non produttivi, e che allarghi la base imponibi 
le (oltre tutto, solo così è possibile ottenere un 
aumento del gettito) eseb) non e è una diver 
sa politica economica Ondustnale agncola 
per lo sviluppo del Mezzogiorno) che consen 
la non certo di abbassare i tassi per decreto 
ma di non affidare come ora I allocazione del 
le nsorse e il controllo dei flussi dei capitali a 
uno strumento cieco e punitivo (salvo per la 
finanza) come è lo strumento monetano 

Questa a noi sembrava la novità del primiti 
vo piano di nentro dell on Amato Ma di quel 

piano nel documento consegnato a De Mita, è 
restato soltanto un appello al rigore per certi 
sistemi di spese sociali, per i trasporti e la pub
blica amministrazione Appello giusto, inten
diamoci ma anche su questo noi siamo andati 
più avanti con le proposte avanzate di recente 
che nformano realmente i meccanismi dello 
spreco 

Di qui le nuove grandi responsabilità del Pei 
A questo punto è chiaro che una alternativa di 
governo non può uscire dai duelli tra Craxi e 
De Mita, tutti interni a un vecchio sistema di 
potere ma dalla forza di una opposizione che 
con le sue proposte costruttive spezzi nei fatti 
il circolo vizioso, il rapporto di causa ed effetto 
che si è creato in questi anni tra un cerio modo 
di governare e un certo tipo di sviluppo e di 
accumulazione 

Anche i compagni socialisti e non solo loro, 
si devono rendere conto che non basta più il 
teatrino della politica Si deve sapere che re
staurare lo Stato inteso rome interesse gene* 
rale, leggi uguali universalità dei diritti di citta
dinanza comporta un nuovo patto tra gli italia
ni basato sul nesso inscindibile risanamento 
della finanza e deità cosa pubblica redìstnbu-
zione dei redditi e del potere (e quindi nuovi 
dintti a cominciare dal mondo del lavoro), ri
lancio qualitativo dello sviluppo, rinnovamen
to della democrazia e suo inveramento in 
nuove forme di democrazia economica. Chi 
può proporre e gestire un simile patto se non 
una sinistra nnnovata? 

Per il sesto 
giorno 
Praga 
in piazza 
• I PRAGA. PerU sesto «tor
no consecutivo i pragliesT so
no scesi In piai» peFcomm*-
morare Jan Palaci», Il giovane 
che vent'annt fa si aree vivo 
per protestare contro l'Inva
sione sovietica. A reprimere 
con violenza la manilestairio-
ne sono entrali in azione I ra
parti speciali con manganelli 
e cannoni ad acqua e, per I* 
prima volta in questi stomi, le 
milizie operaie Coma nel 
giorni precedenti, in partico
lare domenica e giovedì, che 
ha visto la repressione più vio
lenta degli ultimi anni, ci armo 

lltburo del Pc ceco In un du
rissimo comunicalo ha *Mer-
ma o di approvare pienamen
te le misure adottate per II 
mantenimento dell'ordine, 
A™*? la.«Pravda» ha condan
nato le dimostrazioni svoltesi 
I" Cecoslovacchia. .L'obietti
vo dei dimostranti è sabotalo 
U processo di democraiin*. 

phia» ha scritto l'organo del 

* » J 


